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Finalità del corso: 
il corso intende presentare:

a) le principali caratteristiche dell’italiano antico, in particolare nella sua varietà fiorentina, confrontato con l’italiano moderno; 
b) i principali problemi relativi alla formazione della scripta italiana e i metodi di analisi filologica dei testi medievali.

Struttura del corso: 
a) l’italiano antico come base dell’italiano moderno e come oggetto indipendente di studio (1); le principali caratteristiche fonologiche, morfologiche (2-3) e sintattiche (4-5) dell’italiano antico; 
b) rapporto tra lingua parlata e lingua scritta nella tarda antichità e nel primo medioevo; condizioni in cui sono nate le scriptae romanze (6); lettura con commento storico-filologico e linguistico dei più antichi testi italiani: Indovinello veronese (7), Iscrizione della catacomba di Commodilla (8), Placiti campani (9), Formula di confessione umbra (10), Iscrizione di S. Clemente (11), Conto navale pisano, Ritmo bellunese (12).

Valutazione:  esame scritto
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